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E d eccoci dunque, consapevolmente in ritardo, alla pubblicazione di questi atti del XX CON-
GRESSO NAZIONALE DI SPELEOLOGIA. 
È nostro dovere scusarci del ritardo e con gli autori perché non siamo riusciti a garantire la coper-
tura economica per stampare totalmente a colori. Putroppo sono venute meno alcune entrate pre-
ventivate e riconducibili a soggetti istituzionali. In primo luogo è stato decisamente deludente il
sostegno avuto dalla neo provincia Carbonia-Iglesias, forse troppo impegnata a promuovere la
“sagra del carciofo”, si è decisamente ritagliata un ruolo molto marginale nell’evento in oggetto. 
In aggiunta, qualcuno di noi oggi si vergogna profondamente per essere stato un sostenitore della
sua istituzione e  ancora di più di aver sostenuto il microfono all’allora candidato alla presidenza,
oggi presidente che non si degna neanche un civile riscontro. Deludente è stato anche il ruolo della
municipalità di Carbonia, che ha espressamente richiesto una sessione del congresso presso la sede
del Museo del Carbone, e
che si è elegantemente defi-
lata al momento della con-
cessione del contributo.
Certo non è questa la sede
per esibire un cahier de dolean-

ce, però… che delusione spe-
cie per chi di noi, del territo-
rio, si è speso e non poco per
la buona riuscita del
Congresso.
Gli atti, dunque, “corposi” a
testimonianza della vitalità
della Speleologia italiana e
della bontà dello strumento
“congresso”, forse troppo
frettolosamente dato per
defunto a fronte dell’evol-
versi dei raduni nazionali.
Nel proporre il congresso volevamo fortemente rilanciare questo “antico” strumento, rivisitato in
chiave più rispondente ai tempi. Ci siamo riusciti? Crediamo di si, visto il gran numero dei contri-
buti ammessi al Congresso ed alla stampa, ed ai riscontri positivi avuti dai convenuti. Abbiamo cer-
cato di impostare bene la qualità dell’accoglienza, il clima creatosi è stato decisamente positivo ed
esaltante, certo non tutto ha funzionato alla perfezione. Troviamo però ingenerosi alcuni commen-
ti letti in un bollettino regionale; francamente non abbiamo percepito le “molte proteste” conse-
guenti allo spostamento di comunicazioni nelle varie sessioni dovute all’assenza di alcuni relatori. 
In chiusura un doveroso ringraziamento và al comune di Iglesias, presente nel volume con l’inter-
vento del sindaco Pierluigi Carta ed al Consorzio del Parco Geominerario Storico e Ambientale
della Sardegna, anch’esso presente con l’intervento del Commissario Giampiero Pinna, soggetti
questi che, insieme ai contributi della Regione Autonoma della Sardegna, hanno permesso la stam-
pa degli atti.

Buona lettura 
Il comitato organizzatore   



Il XX CoNgreSSo NAzIoNAle dI SpeleologIA ha avuto un eccezionale successo, non solo di parte-
cipazione, con centinaia di speleologi provenienti da tutte le regioni italiane, ma anche, e soprattutto, per
la presenza di 97 comunicazioni scientifiche, che coprivano buona parte dell’arco delle discipline teoriche
e applicative, che, sempre di più, hanno nelle grotte un laboratorio naturale per le loro ricerche.
L’evento è stato organizzato dalla Federazione Speleologica Sarda, in accordo con la Società Speleologica
Italiana e con l’appoggio degli Enti Territoriali. I lavori si sono svolti in data 27-30 Aprile, nell’aula Magna
dello storico istituto Minerario altresì, per far fronte alla notevole mole di relazioni, si sono utilizzati i
locali del  Chiostro di San Francesco, storico edificio della città ospitante, e giocoforza si è dovuto pro-
cedere con sessioni parallele. Sono intervenuti all’inaugurazione e portato il loro saluto: Angelo Naseddu
per il comitato organizzatore; Pierluigi Carta Sindaco di Iglesias; Giampiero Pinna Commissario
Straordinario del Parco Geominerario Storico ed Ambientale della Sardegna; Raffaele Lorefice Preside
dell’Istituto Tecnico Minerario “G. Asproni” di Iglesias; Anna Maria Landis,  presidente della
Associazione Mineraria Sarda, nonché preside dell’istituto ospitante per molti anni; altresì si è data let-
tura del telegramma prevenuto dalla Presidenza della Repubblica Italiana. Il congresso ha avuto anche
una fase itinerante, nel senso che il giorno 29 la sessione mattutina si è svolta nei  locali del museo del
carbone presso la grande miniera di Serbariu a Carbonia e la sessione pomeridiana presso l’aula consil-
iare del comune di Santadi. Hanno dato l’adesione attiva al convegno 192 iscritti di cui 88 relatori prove-
nienti da vari atenei italiani, di cui 21 sardi, e da altre associazioni inerenti alle tematiche trattate. Nello
spirito dell’iniziativa le sedute scientifiche sono state aperte al pubblico a titolo gratuito, questo ha deter-
minato una buona presenza media di persone rappresentative, in modo particolare, del mondo studen-
tesco, presso cui la manifestazione è stata divulgata; erano presenti altresì uditori afferenti ad associazioni
speleologiche, mineralogiche, di archeologia industriale e più. Il congresso è stato strutturato  a sessioni,
sui vari seguenti argomenti inerenti alla Speleologia ed ha registrato iscritte e accettate dal comitato sci-
entifico 97 comunicazioni sulle seguenti sessioni: Speleologia esplorativa e tecnica, Speleologia fisica
(speleogenesi, idrologia, speleotemi, ecc), Biospeleologia, Documentazione delle grotte (Foto, rilievi,
Catasto, ecc) e didattica speleologica, Grotte di Miniera, Cavità artificiali, Tutela aree carsiche.

eSCurSIoNI

Al fine di documentare realisticamente i temi trattati, nelle  28-29-30 si sono svolte le seguenti escursioni
scientifico/didattiche in grotte della zona  e, nello specifico,   
il giorno 28 alla Grotta di Santa Barbara, dove  sono state illustrate le singolarità geologico minerario
riscontrate nelle ricerche. La visita ha permesso di valutare positivamente le opere infrastrutturali, realiz-
zate  dall’IGEA S.p.A. al fine di rendere turisticamente fruibile la cavità, in quanto riconducibili a filosofie
di reversibilità e quindi di basso impatto, un esempio di corretta conservazione e di corretto approccio
per uno sviluppo sostenibile.
Il giorno 29 Grotta di Is Zuddas  trattasi della grotta turistica più frequentata del territorio coi 40.000
visitatori l’anno. La visita aveva due scopi: il primo è la dimostrazione di come dalla attività speleologica
possa nascere una intrapresa economica, oltreché un forte richiamo territoriale. Il  secondo, intrinseca-
mente scientifico, era l’evidenziazione della diffusa presenza di speleotemi costituiti da concrezioni di
Aragonite aciculare e coralloide; questa caratterista conferisce alla grotta il rango di laboratorio per lo stu-
dio di queste particolari concrezioni.
Il giorno 30  Grotta Su Mannau. La grande grotta di Fluminimaggiore che rappresenta la testimonianza
della attività del carsismo dell’Iglesiente; infatti pur in presenza di rocce paleozoiche e quindi di un car-
sismo misurabile in di milioni di anni, nella cavità in oggetto sono presenti ed attivi due corsi sotterranei
che hanno determinato uno sviluppo sotterraneo di quasi 10 Km. 

MoStre

Sono state allestite le seguenti mostre aperte al pubblico che hanno avuto un riscontro eccellente, sia dal
mondo scolastico che da tutta la cittadinanza:
- Illuminavano il buio (Collezione di Giovanni Belvederi & Maria Luisa Garberi)  
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Si tratta della esposizione di una collezione di oltre 200 lampade a carburo, strumenti di illuminazione
dei minatori fino a qualche decennio e degli speleologi anche attualmente; ma, appunto, in quanto  fonte
di luce rappresenta ancora oggi una tecnica di illuminazione nell’ambito video-fotografico. La collezione
propone un escursus storico e tecnico che parte dalla prima metà del 1800 fino ai giorni nostri.
- documentare il sottosuolo
Se la Speleologia si propone la documentazione del mondo sotterraneo con le tecnologie del terzo mil-
lennio, non si può ignorare che il tema, con la sua componente a stampa,  vanta oltre quattrocento anni
di storia  che va dall’opera di  Georgius Agricola col suo  “De Re Metallica” del 1556, Quest’ opera,
insieme ad una vasta collezione di stampe antiche,  sono presenti in versione originaria nella Biblioteca
della Società Speleologica Italiana “Franco Anelli” e, per l’occasione, se ne proposta una rappresentativa
mostra in concomitanza con l’evento proposto.
- Sotto il mondo
Le opere di fotografia sotterranea, portate dagli autori, sono state assemblate  in una mostra aperta al
pubblico durante tutta la durata della manifestazione. La mostra ha voluto promuovere al mondo ester-
no un punto di vista privilegiato dei cultori del sottosuolo; non streghe o Biancaneve, dunque,  ma piut-
tosto le “Sculture d’acqua” e/o “il disegno delle erosioni e del tempo” nell’oscurità

ASSeMbleA SoCIetà SpeleologICA ItAlIANA

In occasione del congresso si è svolta il giorno 28 Aprile 2007 alle 18  l’assemblea dei soci della Società
Speleologica Italiana, il comitato organizzatore ha voluto trovare una sede degna della nostra centenaria
associazione; questo  è stato possibile grazie alla squisita presidente della Associazione Mineraria Sarda.
Questa associazione era un tempo una sorta di “confindustria mineraria” e raggruppava tutti gli impren-
ditori minerari, la sua sede è una bella palazzina liberty dei primi del 900 situata a fianco dell’Istituto
Minerario. In questa prestigiosa sede si è svolta una partecipata assemblea che ha dibattuto i vari temi all’
ordine del giorno. L’assemblea è stata tanto partecipata che in momenti di votazione hanno votato anche
non soci; ma questo è il bello della diretta.        

rICoNoSCIMeNto A gIulIo CAppA

L’Organizzazione e l’Assemblea ha voluto tributare al grande Giulio Cappa un giusto riconoscimento. E’
stato premiato perché egli figurava, insieme al suo papà,  fra gli iscritti del congresso del 1955 e figura
oggi insieme a suo figlio, fra gli iscritti del congresso 2007.
Cento di questi giorni Giulio.  

CeNA SoCIAle

Il congresso si chiuso con una cena sociale che si è tenuta presso la sala “Aligi Sassu” (il nome deriva dal-
l’affresco del maestro sul lavoro in miniera) della foresteria della  miniera di Monteponi. La cena è stata
preceduta da una “gustosa” disfida del prosciutto, una simpatica sfida fra il prosciutto “Pata Negra”, gen-
tilmente messo a disposizione dall’amico Angel  Fernández-Cortés, ed un sardissimo prosciutto supra-
montano di Urzulei. Un sapiente comitato di degustazione, scientificamente coordinato da Paolo Forti
ha dato la vittoria al nostro prosciutto, ma… giocavamo in casa. L’ organizzazione si è svolta  in regime
di volontariato, nel senso che tutta la preparazione è stata a cura degli speleologi  volontari che hanno
provveduto sia all’allestimento della sala, che alla cottura e distribuzione della vivande. La cena era a base
di “rigorosa cucina ogliastrina” con buona parte dei prodotti acquistati presso il produttore. 
Sono doverosi i ringraziamenti alla “squadra culinaria” dell’Ogliastra: Grazietta Altea, Gianni Zanda,
Anna  Meloni, Giancarlo Cannella, Gigi Prasciolu, del Gruppo Grotte Ogliastra che hanno coordinato i
“culurgiones”; Antonio Murru, Mario Mereu e Salvatore Cabras, del Gruppo Archeo Speleo Ambientale
di Urzulei, che si esibiti in: Prosciutto di Urzulei e arrosto di porchetti del supramonte. Il tutto con
somma soddisfazione dei commensali che hanno decisamente gradito il menù, gentilmente messo a dis-
posizione dalla provincia dell’Ogliastra. La serata ha avuto anche un simpatico intrattenimento musicale
(gratuito) con l’esibizione della “GGN Old Band” (GGN stà per Gruppo Grotte Nuorese). 



16

TELEGRAMMA

SIG ANGELO NASEDDU
PRESIDENTE FEDERAZIONE SPELEOLOGICA SARDA

IL VENTESIMO CONGRESSO NAZIONALE DI SPELEOLOGIA ORGANIZZATO
DALLA FEDERAZIONE SPELEOLOGICA SARDA, RAPPRESENTA UN APPUN-
TAMENTO CHE RICHIAMA STUDIOSI ED ESPERTI PROVENIENTI DA OGNI
PARTE D’ITALIA E DALL’ESTERO.

L’INIZIATIVA, NEL PROMUOVERE UN PROFICUO SCAMBIO DI CONOSCEN-
ZE SUI RISULTATI RAGGIUNTI IN QUESTO INTERESSANTE SETTORE, CON-
TRIBUISCE A VALORIZZARE L’INESTIMABILE PATRIMONIO SPELEOLOGICO
SARDO CHE, PER VASTITA’ E RICCHEZZA, RAPPRESENTA UNA DELLE RISOR-
SE NATURALISTICHE PIU’ SIGNIFICATIVE DELLA REGIONE E DELL’INTERO
PAESE.

IN QUESTO SPIRITO IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RIVOLGE A LEI,
EGREGIO PRESIDENTE, AGLI ORGANIZZATORI ED A TUTTI I PARTECIPAN-
TI UN CORDIALE SALUTO ED UN AUGURIO PER IL SUCCESSO DELL’EVEN-
TO, CUI VOLENTIERI UNISCO IL MIO PERSONALE.

DONATO MARRA
SEGRETARIO GENERALE PRESIDENZA REPUBBLICA
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A me quindi l’onere e l’onore di aprire questo XX Congresso Nazionale di Speleologia, lo faccio
con estremo piacere anche perché si svolge in un luogo che mi ha visto studente, o presunto tale, per
sei anni. Da questo numero si deduce che non ero alunno modello.
Bene, benvenuti a tutti i partecipanti ed ospiti, con orgoglio riproponiamo il congresso in terra sarda
dopo cinquantadue anni, ovvio dire che nel frattempo molte cose cambiate in Sardegna.  In quegli
anni le grotte conosciute erano poco più di un centinaio, oggi abbiamo superato la soglia di tremila
ed il loro sviluppo complessivo è il maggiore del paese. Segno che a fronte del ritardo in cui si è svi-
luppata la speleologia in Sardegna, notevole è stata la mole di lavoro svolto dagli speleologi sardi che
certo oggi sono in misura molto maggiore a quel periodo pionieristico.  Riteniamo però doveroso
ricordare i pionieri della speleologia in Sardegna: Bruno Piredda innanzitutto, mitico fondatore del

Gruppo Grotte Nuorese,
Padre Antonio Furreddu,
sicuramente il primo grande
divulgatore della speleologia
in Sardegna e ancora Carlo
Maxia, Giovanni Pala e, ideal-
mente, tutti gli altri che
hanno stimolato l’affermarsi
della nostra affascinante atti-
vità.
Un congresso che abbiamo
fortemente voluto, pur coi
timori derivanti dal cimentar-
si nell’organizzazione di
eventi importanti, perché
convinti che sia uno stru-
mento da rivalutare e poten-
ziare  in quanto sintesi delle

grandi conoscenze e professionalità che esistono all’interno della comunità speleologica. Certo non si
raggiungeranno più i grandi numeri di Bologna 1982 o Castellana 1986, perché nel frattempo si sono
sviluppati i Raduni, ma è un evento di importanza che và salvaguardato e rivisitato alla luce dei muta-
ti scenari. Due parole sulla scelta del luogo, Iglesias capitale indiscussa dell’industria mineraria dalla
notte dei tempi e fino a qualche decennio fa. Capoluogo di un territorio di rocce antiche di quasi sei-
cento milioni di anni.  Rocce che hanno ospitato grandi giacimenti minerari che hanno fatto si che
queste montagne siano state “esplorate” al loro interno da svariate centinaia di chilometri; queste
esplorazioni hanno permesso la scoperta di grandi cavità naturali e di cui la grotta di Santa Barbara è
la più nota. Oggi queste grotte rappresentano un campo di ricerche e studi per i quali, insieme al Parco
Geominerario ed alle istituzioni, abbiamo costituito e a breve inaugureremo il centro internazionale
di ricerche e studi sulle grotte di miniera. Dunque un’ambizione di collocazione internazionale, come
è stato in passato per l’attività estrattiva e per questo che proponiamo nelle assise del congresso anche
una sessione dedicata a queste interessanti cavità. Iglesias quindi sede del XX Congresso di
Speleologia e di cui lo svolgimento si è scelto di farlo in locali che sono stati i simboli della passata
attività industriale.
Non posso non spendere due parole sulla Federazione Speleologica Sarda che ho l’onore di presiede-
re (anche se da troppo tempo) e che si accinge a compiere il suo 25o compleanno, quale migliore occa-
sione per organizzare e ospitare il Congresso. La federazione, indiscutibilmente, ha fatto fare un gran-
de balzo in avanti alla speleologia sarda. Oggi in Sardegna si stanno svolgendo esplorazioni e ricerche
che hanno una ribalta nazionale; certo il grande merito è delle persone che materialmente le stanno
compiendo, ma mi piace pensare che aver speso molto tempo a superare la logica dei cani e gatti (in



questo caso molti cani e
molti gatti), può aver prodot-
to questi risultati. 
In ultimo, e per non tediare, i
ringraziamenti.
Innanzitutto alla municipalità
ospitante ed al suo sindaco
Pierluigi Carta, graditamente
fra noi; al parco
Geominerario Storico ed
Ambientale della Sardegna,
anch’esso presente col
Commissario straordinario
Giampiero Pinna e il diretto-
re generale Luciano Ottelli.
Doverosi sono i ringrazia-

menti al nuovo preside della struttura ospitante Raffaele Lorefice, che ha percepito l’importanza del-
l’evento e ha concesso l’utilizzo dei locali, superando alcuni ostacoli burocratici. Oggi lo posso dire:
fino a quindici giorni fa, con un altro preside, non avevamo la concessione dell’utilizzo del prestigio-
so istituto, forse quel preside non conosceva e non percepiva l’attaccamento al sottosuolo e forse era
stato mandato qua per cancellare un’identità che chi ha respirato aria di miniera fin da bambino si
porta dietro per tutta la vita. Probabilmente avrà più sensibilità verso i frantoi di olive, grande tradi-
zione della sua terra di provenienza; ma la nostra storia è la miniera e non ci rinunciamo, per questo
non lo ringrazio. In particolare porgo affettuosi ringraziamenti alla presidente dell’Associazione
Mineraria Sarda, Anna Maria Landis, che ospiterà l’assemblea della Società Speleologica Italiana nella
storica sede dell’associazione, poi mi piace ricordare che ella è stata prima insegnante e poi preside
per tanti anni in questa scuola, sopportandomi come esuberante alunno.
Ringraziamenti vanno a tutti i soggetti patrocinatori, che vedrete in elenco nella guida del congresso,
in particolare segnalo la grande disponibilità dell’ALCOA S.p.A. che si è assunta l’onere del corredo
congressuale, l’industria vicino al volontariato è un bel segnale.
In chiusura vanno i ringraziamenti alla Società Speleologica Italiana che ha concordato con la
Federazione l’organizzazione del congresso in Sardegna, ci ha fatto molto piacere il telegramma di
saluto della Presidenza della Repubblica Italiana, che sentitamente ringraziamo.
In ultimo, ma non ultimi, i miei ringraziamenti a tutto il comitato organizzatore soprattutto per aver
tollerato i miei isterismi e, grazie al comitato scientifico per la preziosa e disinteressata collaborazio-
ne.
Buon Lavoro e buona permanenza in Sardegna, ci siamo attrezzati perché questa permanenza di
vostro gradimento. 

Angelo Naseddu 
Presidente della Federazione Speleologica Sarda 
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P orgo a tutti voi il mio benvenuto, quello dell'Amministrazione e quello della Cittadinanza di
Iglesias. Una Città bellissima che vi accoglie con la sua storia, la sua cultura, il suo ambiente naturale.
Sono sicuro che molti di voi torneranno dopo questa breve parentesi: vi aspettiamo a braccia aperte.
Voglio esprimere, in apertura dei lavori, l'apprezzamento più sincero per tutti coloro che, in vario
modo, si sono prodigati per la realizzazione di questo importante evento che riunisce nella nostra
Città i massimi esperti della speleologia italiana. Per questo rivolgo il mio sincero apprezzamento a
tutti gli organizzatori, in particolar modo alla Federazione Speleologica Sarda ed al suo attivissimo
presidente Angelo Naseddu, che ha coordinato, con i suoi più stretti collaboratori, questo progetto
tanto impegnativo quanto stimolante. Ad essere sincero devo dire che gli organizzatori sono stati dei
veri e propri “mastini”, preoccupati com’erano di non sfigurare con le precedenti edizioni, quella di

Bologna 2003 in ultimo.
Credo siano riusciti nel loro
intento. Iglesias non ha le
dimensioni di Bologna ma la
sua ricca storia è strettamente
legata alle conoscenze del
sottosuolo. Una storia mille-
naria di miniere e minatori
che ne hanno fatto la capitale
indiscussa del Parco
Geominerario Storico e
Ambientale della Sardegna.
Certo è materia  diversa dalle
grotte, ma spesso le miniere
hanno ispirato le esplorazioni
di tanti giovani iglesienti che,
quasi per gioco, hanno messo
sotto pressione le lampade a

carburo così familiari nelle loro case. L’inizio di un amore che ha fatto nascere e crescere, nella nostra
Città e nel territorio, associazioni speleologiche ed archeologiche di grande qualità. Voglio perciò
ricordare con affetto l’impegno generoso e competente di tante persone che agli inizi degli anni 60
iniziarono questa affascinante attività in Iglesias: Franco Todde, il Maestro Ghiani, e Angelo Pani per
citarne solo alcuni. Al mondo delle miniere, inoltre, va riconosciuto il merito di aver intercettato alcu-
ne cavità naturali  che sono oggetto di studio anche in questi giorni: la nostra grotta di Santa di Santa
Barbara le rappresenta tutte in maniera straordinaria.
Il XX Congresso Nazionale di Speleologia costituisce quindi un momento di notevole rilevanza, una
fotografia delle attività speleologiche di ieri e di oggi, e in particolare di quelle sarde. Con l’evento
odierno vogliamo stimolare la nostra comunità, i nostri gruppi dirigenti, il nostro tessuto sociale e cul-
turale a ragionare attorno ad un tema ambientale di grande interesse. Un mondo sotterraneo che può
diventare, da ambito di studio esclusivo della comunità scientifica, la nuova frontiera del turismo che
travalica lo stereotipo della Sardegna quale luogo di mare. Nel nostro territorio sono ubicate spetta-
colari cavità carsiche e la già citata Grotta di Santa Barbara, oggi oggetto di una timida fruizione turi-
stica, non riesce a sostenere la domanda che cresce continuamente. Nelle sue vicinanze inaugureremo
presto il Centro internazionale di documentazione e studio delle grotte di miniera. Concludo ancora
rinnovando i ringraziamenti che non sono di mera circostanza, ma che nascono dalla consapevolez-
za dello straordinario impegno profuso da tutti i partecipanti a questa iniziativa.  Buon lavoro a tutti

Pierluigi Carta
Sindaco di Iglesias
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I nnanzitutto porgo i saluti del consorzio del Parco Geominerario ai convenuti a questo importan-
te appuntamento che torna in Sardegna dopo 52 anni. Anni in cui svolgere attività speleologica den-
tro le miniere era pressoché impossibile, vista il primario interesse produttivo di quei tempi.  
I fenomeni carsici presenti nel sottosuolo della Sardegna raccontano l’evoluzione della crosta terre-
stre nel corso delle ere geologiche, da 500 milioni di anni fa fino ai giorni nostri, dal Cambrico al
Quaternario.  La lenta evoluzione del pianeta, osservata  attraverso la lente di ingrandimento delle
diverse cavità naturali presenti nel sottosuolo dell’isola, affascina e disegna un mondo che ha da sem-
pre alimentato la curiosità e l’indagine scientifica di specialisti e semplici appassionati. Il Consorzio
del Parco Geominerario Storico e Ambientale della Sardegna ha voluto svolgere un importante ruolo
di sostegno e di partecipazione a queste che, siamo convinti, saranno  belle giornate di confronto e
appassionata discussione e intende continuare a fare la sua parte per cercare di valorizzare i contenu-
ti scientifici e ambientali profondamente legati alle aree del Parco e al suo mondo sotterraneo. Le

valenze minerarie che hanno rappresentato storica-
mente l’interesse principale nei confronti delle ric-
chezze del sottosuolo da sfruttare economicamente
con uno straordinario processo tecnico-scientifico
di modernizzazione dell’industria estrattiva alimen-
tatosi nel corso dei secoli in Sardegna, non esauri-
scono l’ambito di interesse del sottosuolo della
Sardegna. Con l’attività estrattiva è stato possibile
mettere in evidenza anche un particolare tipo di car-
sismo che ha portato alla formazione di antichissi-
me cavità naturali i cui meccanismi di formazione e
di evoluzione sono ancora oggi oggetto di studio.
Per questa ragione il Consorzio del Parco ha soste-
nuto l’idea e la proposta della Federazione
Speleologica Sarda  e della Società Speleologica
Italiana di di costituire il “Centro di documentazio-
ne e ricerca sulle grotte di miniera” che proprio in
questi giorni muove i primi passi. Abbiamo voluto
offrire un segnale importante dell’ampiezza di pro-
spettiva sulla quale bisogna lavorare per contribuire
a costruire una possibilità di sviluppo locale ai nostri
territori che passi attraverso le sue potenzialità reali:
ambientali, culturali e tecniche.

Al Consorzio del Parco non può sfuggire, inoltre, l’opportunità offerta dal variegato mondo della spe-
leologia che cattura appassionati in tutto il mondo. Un turismo responsabile è un turismo che sceglie
cosa merita di essere osservato e visitato; il sottosuolo dell’isola soddisfa ampiamente queste esigen-
ze, raccontando millenni di lenta evoluzione del pianeta. Siamo altresì sicuri che la pubblicazione degli
atti del XX Congresso Nazionale di Speleologia che avrete modo di leggere in queste pagine, riflette-
ranno l’esigenza più ampia e condivisa di fare il punto della situazione sulle possibilità di sviluppo
legate anche alla valorizzazione di questa immensa risorsa ambientale sotterranea Il mondo sotterra-
neo, dunque, grazie alle straordinarie valenze carsiche presenti in Sardegna, continua a rappresentare
una grande opportunità di ricerca scientifica e di sviluppo economico per la nostra isola. Tutto ciò
potremo  cogliere e apprezzare in occasione del XX Congresso Nazionale di Speleologia, grazie al
lavoro svolto con impegno, generosità e amicizia dal mondo della speleologia sardo e nazionale. 

Giampiero Pinna 
Commissario Straordinario del

Consorzio del Parco Geominerario Storico e Ambientale della Sardegna
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A lla fine dei lavori del XIX Congresso Nazionale di Speleologia, tenutosi a Bologna nel 2003,
nell’ambito di una tavola rotonda intitolata “Stato della Ricerca e dell’esplorazione scientifica e spe-
leologica: situazione e prospettive”, dopo qualificati interventi dei massimi rappresentanti della ricer-
ca scientifica speleologica italiani vennero votate due mozioni.
La prima auspicava che l’Istituto Italiano di Speleologia aggiornasse la sua struttura per poter svilup-
pare, con l’aiuto della Società Speleologica Italiana, un adeguato coordinamento della ricerca scienti-
fica.
La seconda mozione si rivolgeva invece agli organizzatori del XX congresso invitandoli a cogliere gli
auspici di una sempre maggiore e capillare diffusione delle conoscenze tra gli speleologi italiani nel
tentativo di riqualificare i contenuti e le opportunità dei raduni nazionali speleologici, in ragione del-
l’importanza scientifica e del valore documentale dei congressi nazionali e per lo sviluppo e la pro-
mozione della speleologia.
La Federazione Speleologica
Sarda, che dopo quattro anni
ha raccolto il testimone, ha
tenuto conto di questo sug-
gerimento e si è fatta in quat-
tro per dare una nuova digni-
tà al concetto di congresso
nazionale. 
Come di consuetudine i sardi
si sono messi a lavorare di
gran lena superando man
mano le difficoltà che si sono
presentate con spirito di
sacrificio e con quella tenacia
per la quale sono conosciuti.
La Sardegna ha chiamato
all’appello gli speleologi e molti hanno risposto affrontando il piacevole viaggio che li ha portati in
questa meravigliosa isola. I lavori, che si sono svolti nella stupenda cornice dell’Istituto Minerario e
del Chiostro di S. Francesco a Iglesias e nella sala Convegni del Centro Italiano della cultura del car-
bone nella grande miniera di Serbariu a Carbonia, hanno visto la partecipazione attenta di un buon
numero di speleologi. Le escursioni alle grotte di Su Mannau e Is Zuddas, la visita guidata a quel gio-
iello che è la grotta di Santa Barbara nella miniera di S.Giovanni, le mostre allestite e i momenti con-
viviali hanno fatto da corollario a questo riuscitissimo convegno.
La Società Speleologica Italiana ha avuto l’opportunità di tenere la sua Assemblea ordinaria dei Soci
nei locali della sede dell’Associazione Mineraria Sarda, luogo di grande fascino.
L’atto finale degli accadimenti di quei quattro giorni di Aprile del 2007 è la pubblicazione adesso di
questi atti che raccolgono più di 100 contributi che spaziano in tutti i campi della speleologia.
Dopo anni nei quali si era un po’ persa l’abitudine e la voglia di ritrovarci a congresso per uno scam-
bio di pareri e di esperienze, mi sembra che l’incontro di Iglesias abbia rimesso le cose sul binario giu-
sto: è stato sicuramente un bel momento per la speleologia italiana.
Un grazie quindi a tutti a quelli che hanno partecipato, ma il ringraziamento maggiore va a quelli  che
lavorando prima, durante e dopo hanno reso possibile lo svolgimento del XX Congresso Nazionale
di Speleologia.
Grazie di cuore e un arrivederci al prossimo.

Giampietro Marchesi
Presidente della Società Speleologica Italiana 


